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Concludendo il riassunto dello scritto dell’ e g re g io  vicario  di 

S. Ferdinando, mi auguro, sebbene con poca s p e r a n z a ,  che

i suoi confratelli Casanova e Peretti si persuadano c o l l ’ opera  

del loro concittadino della vanità degli sforzi c h e  fan n o per 

dare alla Corsica la gloria di essere patria di C o lo m b o .

D .

U n  n u o v o  d o c u m e n t o  i n t o r n o  a  L o r e n z o  M a g g i o l o .

I.

Di Lorenzo Maggiolo, che non sappiamo se a p parten ga  
alla famiglia degl’ insigni cartografi genovesi di tal n o m e  
chiari ne’ secoli X V I  e X V II  ( i ) ,  ebbi altra vo lta  o ccas io n e  di 
dare la bibliografia (2). Alla quale vorrebbe essere  a gg iu n to  
uno scritto del Neri intitolato : Lettere del D u ca  d i M ila n o  
in questo stesso Giornale Ligustico (3), in cui l ’ e g r e g io  a u ­
tore ripubblicava una lettera scritta in nom e di L o d o v ic o  il 
Moro al duca Ercole di Ferrara e racco g lieva  le  p o ch e  
notizie possedute intorno all’ umanista e m edico  g e n o v e s e  del 
Quattrocento. Tale  lettera, in data 3 settembre 1 4 9 7 ,  fa c e v a  
conosere una pratica fatta per fissare il M a g g io lo  ai s e rv iz i

(1) Intorno a questa famiglia M aggio lo  vedi A tti della Società Ligure 
di Storia Patria, t. Ili, Rendiconto, pp. c x - c x n ,  1865 , e t. I V ,  Rendi­
conto, pp. c l x - c l x i i i ,  e Allegato 1, p. c c l x i  ; T h o m a s ,  Catalogus 
codicum mss. bibi. R. Monecensis, t. VII, p. 271, Monaco, 18 5 8 ;  D ’ A v e z a c ,  
Atlas hydrographique du ι μ ι  du Génois Vesconte de Maggiolo, P a r is ,  18 7 1  ; 
S t a g l i e n o ,  Sopra Agostino Noli e Vesconte Maggiolo cartografi, in Giorn. 
Ligust., t. Il, p. 71 e segg., 1875, e Due nuovi documenti della fam iglia M ag­
giolo, ibidem, p. 215 e segg.; D e s i m o n i ,  Elenco di carte ed atlanti an­
tichi di autore genovese, oppure in Genova fatti 0 conservati, in Giorn. L igust., 
t. II, p. 41 e segg., e Nuovi documenti riguardanti i  cartografi M aggiolo , 
in Giorn. Ligust., t. IV, p. 81 e segg. I miei dubbi p r o v e n g o n o  da c iò  
che dando il Desimoni nel secondo articolo un albero g e n e a l o g ic o  d e l la  
famiglia Maggiolo da un Giorgio vivente  verso la m e tà  del  s e c o lo  X V ,  
non trovo in esso alcun Lorenzo. È  pure, per la stessa r a g io n e ,  in c e r to  
per me se alla famiglia dei cartografi appartenesse quel T o m m a s o  M a i o lo ,  
illustre bibliofilo, emulo dei Grolier, dei D e  T h o u ,  dei L e  T e l l i e r ,  di cu i  
parlano il D i d o t ,  Aide Manuce et I hellénisme à Venise, p. 9 1 ,  P a r i s ,  D i ­
dot, 1875, e il D u k a s , Recherches sur l ’Histoire littéraire du X V  siècle, 
p. 197 e segg., P a r is ,  Techener, 1876.

(2) Alcune relationi di Francesco e Giovati Mario Filelfo colla L ig uria  , 
p. 12, n. 4 ,  Genova, Tip. Sordo-muti, 1889, estratto d a g l i  A tt i  della So­
cietà Ligure di Storia Patria, t. X IX , fase. 3.

(3) T .  XI, p. 374 e segg., 1884.
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del D uca  di M ilano e con ferm ava  ad un tem po e Γ insegna­
m e n to  suo in F errara  e la dedica del D e gradibus medicinarum  
al M o ro .  O r a  u n ’ altra l e t t e r a , stavolta dell’ Estense allo 
S fo rza ,  a n terio re  di pochi g io rn i,  m entre proverebbe pure, se 
ve  ne tosse b is o g n o ,  che iì « M aestro L o re n zo  de Zenoa » 
della  prim a lettera è realm ente  il M aggiolo ,  mette più chia­
ram en te  in lu ce  le cose accennate in quella e ci rivela un 
n u o v o  in tr ig h e tto  di letterati e di principi da aggiungersi ai 
tanti altri g ià  noti di quel tem po e non senza interesse an­
ch e per la s toria  generale della vita italiana nel secolo X V  ( i ) .

II.

L o r e n z o  M a g g io lo  dunque nel 1497 « lezeva philosophia » 
in F e r ra r a  ed era addetto alla corte di quel cardinale 
Ip p o lito  d ’ Este , c h ’ ebbe la fortuna imm eritata ed incom ­
presa di a ve re  a’ suoi serviz i  il divino L o d o vico  A riosto. 
M a  pare ch e  di sua con dizion e non fosse troppo co n te n to ,  
se ce rc a v a  a tu tt ’ u om o d’ u sc irn e:  il card inale ,  a vve zzo  a 
con sid erare  le m aggio ri  opere d’ arte create dal genio  um ano 
c o m e  « c o g l io n e r ie  », non era invero  gran fatto il m iglior  
m ece n ate  ch e  un letterato di professione potesse trovare. Di 
qui il m a lc o n te n to ,  sem bra, del G en o v e se ,  sebbene a Ippo­
lito  dedicasse  allora appunto le sue Epipbyllides in dialecticis.

D e s id e ro s o  dunque di m utar signore, L oren zo  si rivolse ad 
un s in g o ia r  p e rso n a g g io  col quale pare fosse già stato in 
a ltr i  tem p i in relazione ( 2 ) .  C h i  fosse messer O b b ietto  del 
F ie s c o ,  quale il suo carattere audace, intraprendente, a v v e n ­
tu r o s o ,  e quali v icen d e  sortisse in conseguenza del m edesim o, 
ebbi g ià  altra vo lta  occasione alm eno di accennare in questo 
m e d e s im o  Giornale (3) .  A l  F ieschi dedicava il M aggio lo , sem ­
pre nel 14 9 7 ,  il libro suo D e conversione propositionum e pre- 
g a v a lo  di tro va rg l i  un posto , m igliore  di quello che ave va  a

(1) I! d o c u m e n to  in questione, che  credo in edito , fu da m e trovato 
con q u e l lo  g ià  edito  dal D ’ A d d a  e dal Neri, n e l l ’ A r c h iv io  di S tato  di 
M i l a n o :  A u t o g r a f i  : L e t te r a t i :  L o r e n z o  da G e n o v a .

(2) N e l l a  p re fa z io n e  a l  D e conversione propositionum  il M a g g io lo  s cr iv e :  
< N o v i  e n im  quanti  sem p e r  m e  feceris , quantum  m ih i  in m a g n o ru m  v i ­
ro r u m  h e m ic y c l i s  tua auctoritate  tribueris  «.

(3) L a  storia genovese nelle poesie del Pistoia, p. 16 e s e g g . ,  G e n o v a ,  
T i p .  S o rd o -m u ti ,  1888, estr. da q uesto  Giornale, A n n o  X V ,  fase. 3-4. 
C fr .  a n c h e  A n g e l o  B a d i n i  C o n f a l o n i e r i , Obbietto del Fiesco impiccato 
in  effig ie, in L a  Letteratura, III,  10, 15 m a g g io  1888, riportato  anche 
in questo  G iornale, A n n o  X V ,  fase. 7-8, p. 317.
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Ferrara, presso il duca di M ilano. A d  ingraziarsi il quale fa­
ceva anche a lui la già accennata dedica, e ,  v e n u to  in per­
sona a Milano a presentargli il lavoro  ( i ) ,  o t te n e v a  che il 
Moro facesse scrivere due volte al duca E rc o le  di F errara  
per ottenere la licenza di lui (2). Ma Ercole non v o le v a  p r i­
vare sè ed il figliuolo del valente m edico ed um anista g e ­
novese, e rispondeva quindi scusandosi, ma n e g a tiva m e n te  , 
colla lettera seguente, che è precisamente quella  cui a c c e n ­
nava poi anzi :

111."" Princeps et Ex.m' Dne G ener et frater noster h o n o ra n d is s im e .  H a-  
vemo veduto quanto,ne ha replicato la ex.tl* v .ra  p e r ch è  v o g l ia m o  d are  
licentia a M.ro Laurentio M ayolo G enoese  quale lege  p h i lo s o p h ia  a  F e r ­
rara et per risposta gli diremo eh’ el p.‘° M.ro L auren tio  è a li servit i j  
del ex."0 Car.1' nostro figliolo, et de epso ne ha biso gn o . E t p erò  pre  - 
gamo la ex.11* v.ra che voglia essere contenta che dicto  M.'° L a u r e n t io  
habia più presto a perseverare al servitio del p.° R ."°  C a rd in a le  c h e  a 
posta del R.d0 messer Hybleto, il quale  sapem o che è q u e l lo  fa questa  
practica, fare circa ciò a ltro , corno se persuademo che  v .ra  e x .111 sera  
molto bene contenta. A  la quale ne offrimo et r a c o m m e n d ia m o .  R e g i j  
X X I 1IJ Augusti 1497.

Hercules D u x  F e r r a r ie  etc ,  
T h e b a l d u s .

a tergo) Ill.m0 Prin. et ex.mo D n o G en ero  et 
fri nro hon. D.no Ludo vico  Marie 
Si. A n g lo  Duci Mediolani etc.

Mediolani.

Ma mentre questa lettera era portata a M ila n o ,  s u c c e d e v a  
un fatto che mutava assai lo stato delle cose. O b b ie t t o  d e l  
Fiesco, che dopo la doppia disfatta di R apallo  —  lu o g o  a 
lui sempre infausto —  s’ era riconciliato co llo  S fo rza  ed era  
divenuto influentissimo presso di lui, m oriva  il 25 a g o s to  1 4 9 7 ;  
veniva cosi a mancare al M aggio lo  il suo p r in cip a le  p r o ­
tettore alla corte del Moro. Il quale infatti, m an ca ta  la p r e ­
cipua ragione di compiacere al F ieschi, per cui tanto  a d o -  
pravasi a condurre Lorenzo a’ suoi stipendi, r is p o n d e v a  il 3 
settembre all’ Estense colla lettera già edita dal D ’ A d d a  e 
dal Neri, sicché il M aggiolo doveva  torn arsen e a F e rra ra  
colle commendatizie soltanto. M orì per altro in G e n o v a  n e l  
1 50r, se però non vi fu soltanto trasportato il suo  c a d a v e r e ,  
chè di ciò tace l’ iscrizione sepolcrale che di lui r im a n e  n e l-  
l’ antichissima chiesa di Santa Maria di C a s te l lo  in q u e l la

( 1 )  C iò  si deduce dalla lettera edita dal N e r i ,  1. c.
(2) Vedi la la lettera inedita seguente.
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città, la quale lo saluta con ip e r b o le , stavolta forse m eno 
in g iu sta  del solito, d e c v s  p a t r i æ  ( i ).

Bra, 26 ottobre ' 8 9 .  F e r d i n a n d o  G a b o t t o .

S P I G O L A T U R E  E N O T I Z I E .

N e l  Propugnatore  (N. S., II, 192) è illustrato da C a r l o  F r a t i  un im p o r­
tante d o cu m e n to  g e n o v e s e ,  e cioè il testam ento di A n d rea  figlio di 
O p iz z o n e  d e ’ C o n t i  ili L a v a g n a  arcidiacono della nostra cattedrale, dettato 
in  B o lo g n a  il 1 4  lu g l io  12 6 2 .  A v r e m o  forse occasione di tornare su questa 
m o n o g ra f ia  p a r la n d o  in seg uito  della  discendenza dei F ieschi a proposito 
di un  n u o v o  d o cu m e n to  ch e  ci p ro p o n ia m o  pubblicare.

*
* *

N e l  recente  l ibro  di A .  B o n o r a , Exuviae. Scritti di storia e d i arte 
( P i a c e n z a ,  B e rto la) ,  t ro v ia m o  una lettera di C a r lo  A m o rett i  (p. 37), e un 
d o c u m e n to  del 1 1 5 4  (p. 55) tratto  dal L iber Iurium  d e l l ’ A r c h iv io  di S. 
G i o r g i o ,  c o m e  dice l ’ a u to re ,  ma che  si trova stampato nel Liber Iurium  
Reip. G en. (H ist. P a t. M on.), I, co l.  178.

*

* *
L ’ A c c a d e m i a  d e l le  scienze in Sp ag n a  ha  istituito due premi per le 

m ig l io r i  o p e r e  in to rn o  a C r is to fo ro  C o l o m b o ,  da aggiudicarsi per il suo 
ce n te n a r io .

+
* +

Il n o s tr o  c o l la b o r a to re  G i o v a n n i  F i l i p p i  ha illustrato n e l l ’ A rchivio  
Storico N apoletano  (A .  x i v ,  p. 750) tre documenti da lui trascritti dai 
R eg istri a catena esistenti n e l l ’ a r c h iv io  com unale  di Savo n a. C o n  essi si 
fe r m a v a  un p atto  di pace  fra R u g g ie r o  II N o rm an n o  e la città di S avo n a.

B O L L E T T I N O  B I B L I O G R A F I C O .

D i  una recente dissertazione su A rrig o  Testa e i prim ordi delia lirica ita­
liana. N o t a  di E r n e s t o  M o n a r i . R o m a  1889.

D o p o  a v e r  r i le v a to  Γ  im p o rtan za  d e l la  m on ografia  dì A lb in o  Zenatti 
in to r n o  a q uesto  r im ato re  del sec. X I I I ,  riconosciuto  o gg im ai per patria 
a re t in o ,  Γ Α .  r isp o n d e  vit to r io sa m en te  con acuta dottrina ad alcuni appunti 
m o s s i g l i ,  r isp etto  a l le  sue opinioni intorno agli inizi della nostra lirica. 
N è  si r im a n e  a c iò ,  ch è  con abbondanti a rgo m en ti  chiarisce inesatte certe 
a ffe rm a zio n i  del Z e n a t t i ,  le  quali non re g g o n o  a cim ento  della  critica 
i l lu m in a t a  e se v e r a .  Im portan tiss im e le osservazioni intorno al sopram m ettersi  
d e l la  n u o v a  l in g u a  v o lg a r e  al v e c c h io  latino sui prim i del d u g en to ,  ed 
a l la  n ece ssità  di ren derla  fam ig liare ,  m ercè  l ’ in segn am en to, di ch e  sono 
p r o v a ,  fra  le  a l tre ,  le  d isposizioni s tatutarie  di B o lo g n a  là do ve  si discorre 
dei nota j.

(1) P e s c e t t o , Biografia medica ligure, p. 98, G e n o v a ,  T i p .  S o r d o - m u t i ,  
1846, c o rr e t to  dal V i g n a , Illustra zione storica, artistica ed epigrafica del- 
V antichissim a Chiesa d i Santa M aria  d i Castello in Genova, p. 365, G e ­
n o v a ,  L a n a ta ,  1864.

P a s q u a l e  F a z i o  Responsabile.
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